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La digitalizzazione nel settore delle costruzioni: sommario

3

1. Esiste un problema di produttività nel settore delle costruzioni?

2. Scenari recenti: eppur si muove

3. La digitalizzazione come risposta: le potenzialità

4. Il ritardo della digitalizzazione: perché?

5. I numeri della filiera: prodotti, distribuzione, progettazione, imprese

6. L’incontro con gli stakeholder sui temi della digitalizzazione



La filiera allargata
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Filiera allargata

L’attività delle imprese di costruzioni è il punto di arrivo di un 

articolato processo che coinvolge una moltitudine di soggetti



Il contributo delle costruzioni all’economia
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Fonte: elaborazioni Cresme su tavole input/output 2015

Il settore delle costruzioni allargato nel 2015 (miliardi di euro)

Il valore economico delle costruzioni allargate

Le costruzioni contribuiscono in maniera diretta e indiretta a quasi 

un terzo del PIL nazionale



La produttività delle costruzioni
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Tendenze e scenari
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25,9 euro
è la produttività oraria nel settore delle costruzioni in 

Italia nel 2022

Esiste un problema di produttività?

36,5 37,4

25,9
28,9

20,2

52,2

71,9

Totale Manifatturiero Costruzioni Commercio Turismo ITC Finanzia e
assicurazioni

Produttività oraria nel 2022 (euro per ora lavorata a valori costanti 2015)

Fonte: elaborazioni Cresme su dati Istat, contabilità nazionale

Il problema non riguarda solo le imprese: la produttività nel settore della progettazione si aggira intorno ai 25 euro per ora lavorata 



Tendenze e scenari
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+9,2%
è la crescita della produttività oraria nelle costruzioni 

rispetto alla media 2017-2019

Eppur si muove! Variazione della produttività oraria tra 2022 e la media 2017-2019 (a valori costanti 2015)

Fonte: elaborazioni Cresme su dati Istat, contabilità nazionale

Nell’ultimo triennio le costruzioni hanno fatto meglio di tutti i macro-settori produttivi
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Tendenze e scenari
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Cosa sta succedendo?

Effetto prezzi? 
è difficile misurare l’inflazione nel settore Sottostima ore lavorate? 

vertiginosa espansione del mercato della riqualificazione e necessità di 

aumentare la capacità produttiva rapidamente ma non strutturalmente

Effetto incentivi? 
tempistiche certe, finanziarizzazione, maggiori controlli, attività amministrativa 

come nuova voce di utile, maggiore attenzione agli aspetti gestionali

Espansione del mercato delle infrastrutture? 
+11,5% l’aumento del valore della produzione tra 2022 e 2019

Impiantistica? 
oggi vale il 35% della produzione settoriale, il dato più alto in Europa, 

dieci anni fa era il 27%

Innovazione e digitalizzazione dei processi? 
e-procurement, BIM, standardizzazione, tracciabilità, pianificazione e gestione 
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Tendenze e scenari
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+1,5%
è la crescita annua media della produttività oraria nelle 

costruzioni nel triennio pre-pandemico 2017-2019 (la 

crescita annua della produttività per tutti i settori è stata 

del +0,4%)

La crescita della produttività nelle costruzioni 

non ha riguardato solo l’ultimo triennio

Trend di lungo termine della produttività oraria in Italia (1995=100, a prezzi costanti)

Fonte: elaborazioni Cresme su dati Istat, contabilità nazionale

Tra i principali paesi europei solo in Italia le costruzioni hanno mostrato una crescita così importante della produttività oraria tra 2017 e 2021 

(-0,8% in Germania, -4,5% in Spagna e -1,0% in Francia).



Tendenze e scenari
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+0,6%
è la crescita annua media della produttività totale dei 

fattori nelle costruzioni nel periodo 2017-2020 (la 

crescita annua per tutti i settori è stata del -0,5%)

Cresce la produttività totale dei fattori
Crescita annua media della produttività totale dei fattori per settore (a prezzi costanti))

Fonte: elaborazioni Cresme su dati EU_KLEMS

La TFP tiene conto di tutto ciò che contribuisce ad aumentare l’output di un settore a parità dei fattori produttivi, ovvero: innovazione 

tecnologica, innovazione di processo, digitalizzazione, qualità del capitale umano
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68,6%

Potenzialità dell’ottimizzazione dei processi

12

Una analisi di frontiera efficiente

Quanto è possibile aumentare l’output mantenendo fisse ore lavorate e costi intermedi

31,4%

46,7%
43,1%Efficienza lato output

Miglioramento potenziale

53,3%
56,9%

Edilizia

Genio civile

Lavori specializzati

Come si colloca un’impresa media rispetto a un’impresa nella frontiera efficiente operante in qualunque settore 

economico? (2019)

Comparto

Fonte: elaborazioni Cresme su dati ASIA



Potenzialità dell’ottimizzazione dei processi
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Le imprese operanti nel settore edile sono tra le meno efficienti in assoluto

84,5%

70,7% 69,7% 69,2%
65,1%

61,1%

55,0% 54,8%
51,6% 50,4% 50,3%

47,2% 46,7% 46,0% 44,6% 43,1% 43,0% 42,7%
38,8% 38,6% 38,6% 37,8% 37,3% 35,3% 34,6%

31,4%

21,8%

Efficienza produttiva lato output per branca, 2019

Fonte: elaborazioni Cresme su dati ASIA

gap

Frontiera efficiente
Il gap rispetto alle altre branche

Portare l’edilizia al livello di efficienza delle imprese del genio civile, o dei lavori specializzati, significherebbe vedere aumentare il valore aggiunto di tutto 

il settore tra il 5 e il 10%, ovvero, fino a 5 miliardi di euro rispetto ai livelli attuali



Il ritardo della digitalizzazione
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Il livello di digitalizzazione del settore
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Tessile

Costruzioni

Legno e carta

Altro (icluso arredamento)

Trasporti e magazzinaggio

Prodotti base in metallo

Agrindustria

Commercio al dettaglio

Altri servizi

Manifatturiero totale

Servizi amministrativi e di supporto

Totale

Petrolichimico

Elettronico ed elettrico

Immobiliare

Professioni tecniche

ICT

Fonte: elaborazioni Cresme su dati Eurostat/DESI

Percentuale di imprese con più di 10 addetti con livello di digitalizzazione basso o 

bassissimo (2022, DII)

84,5%
è la percentuale di 

imprese di costruzioni 

con più di 10 addetti 

con un livello di 

digitalizzazione basso 

o bassissimo nel 2022

Un ritardo ancora evidente

Le costruzioni sono la penultima branca per  

livello di digitalizzazione 

• Addetti con accesso a internet per usi professionali

• Addetti esperti di ICT

• Qualità dell’infrastruttura di rete aziendale

• Utilizzo di remote meeting

• Conoscenza degli obblighi per la sicurezza informatica

• Formazione in ambito di ICT

• Utilizzo di misure di sicurezza digitale

• Presenza di documenti di sicurezza digitale

• Accesso digitale a documenti e applicazioni aziendali

• Utilizzo di strumenti di automazione dei processi

• Utilizzo di reti informatiche per la gestione delle vendite

• Vendite online superiori all’1% del fatturato (10% canale B2C)



Fattori frenanti

16

Cosa rallenta il processo di digitalizzazione

Basso livello di internazionalizzazione 
limita il trasferimento tecnologico 
(learning by exporting)

Ridotta dimensione media delle imprese 
riduce la propensione all’innovazione dei processi e all’adozione di 

strumenti digitali 

Imprese famigliari, poca cultura del management e degli addetti
tra le imprese famigliari la propensione all’innovazione di prodotto o di 

processo risulta più bassa

Ricambio generazionale difficoltoso
il settore fatica ad attrarre imprenditoria giovanile

Una filiera lunga e complessa
la necessità di un commitment generale



La complessità della filiera
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16 cluster omogenei

• coerenza rispetto ai raggruppamenti NACE 

• omogeneità rispetto ai mercati di riferimento

• prossimità in termini di processo produttivo, 

materiale o funzione costruttiva

• rilevanza rispetto allo scenario dell’industria 

delle costruzioni

Centinaia di lavorazioni
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I prodotti per le costruzioni



La distribuzione

19

Il settore manifatturiero
(imprese e addetti)

Fonte: elaborazioni Cresme su fonti varie, dati 2019

Le imprese manifatturiere della filiera delle costruzioni rappresentano il 17,9% del totale manifatturiero italiano e il 17,7% in termini di addetti



Mercati internazionali
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Il livello di internazionalizzazione della filiera manifatturiera

Rapportando il valore delle 

quantità importate con il 

mercato interno è possibile 

definire un indice di 

penetrazione estera per ogni 

singolo prodotto

Rapportando le esportazioni 

con il valore della produzione si 

è costruito un indice di 

propensione all’export

Fonte: elaborazioni Cresme su fonti varie

Il grado di internazionalizzazione del mercato influenza le caratteristiche delle imprese: dimensione, organizzazione interna e 

gestione del processo produttivo e commerciale



La distribuzione
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Il settore della distribuzione
(imprese e addetti)

Fonte: elaborazioni Cresme su fonti varie, dati 2019



La progettazione
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Il settore della progettazione
(imprese e addetti)

Fonte: elaborazioni Cresme su fonti varie, dati 2019



Le imprese
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Le imprese di costruzioni
(imprese e addetti)

Fonte: elaborazioni Cresme su fonti varie, dati 2019
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L’analisi della filiera
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Numero medio di addetti per categoria ATECO (2019)

Fonte: elaborazioni Cresme su fonti varie, dati 2019

Le imprese di costruzioni da sole rappresentano circa l’11% del 

totale delle imprese italiane e il 7,6% in termini di addetti

Considerando tutta la filiera (ristretta) si arriva a 777 mila imprese 

(il 18% del totale) e 2,4 milioni di addetti (il 14% del totale)



L’incontro con gli stakeholder
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I temi
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I temi sviluppati durante gli incontri 

con gli stakeholder



I partecipanti
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Gli attori che hanno partecipato agli incontri

Rappresentano le diverse aree del Paese

Appartengono a realtà più o meno strutturate, operanti al

livello locale o nei mercati internazionali

Descrivono il punto di vista del mondo associativo (ANCE

territoriali

Rappresentano Casse Edili e Scuole Edili

Appartengono al mondo del settore della distribuzione per

le tre principali aree di mercato (ITS, elettrico e materiale

edile)

dei progettisti: interessanti realtà del settore della

progettazione in Italia

dei servizi e del software (BIM e piattaforme di gestione)



Spunti di riflessione
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Le imprese produttrici presentano modelli organizzativi 

eterogenei e livelli di digitalizzazione variabili

L’internazionalizzazione è un fattore decisivo, ma spesso 

molteplici sistemi e standard convivono in azienda, obbligando a 

tediose attività di traduzione e uniformazione

ITS e settore elettrico sono più avanti nella standardizzazione delle 

informazioni e nella digitalizzazione di processi. Il settore edile opera 

prevalentemente in maniera tradizionale

Al livello locale, la domanda opera prevalentemente in 

maniera tradizionale, rallentando il processo di digitalizzazione

L’interazione tra industria e distribuzione influenza la 

diffusione di standard e l’utilizzo di tecnologie per la gestione 

dei processi produttivi e logistici

Le imprese di costruzioni sono oggi il collo di bottiglia del processo 

di digitalizzazione della filiera

Piccole e piccolissime realtà imprenditoriali sono caratterizzate da 

scarsa propensione all'innovazione e alla digitalizzazione dei processi

Quasi sempre lo scambio di informazioni in cantiere avviene in forma 

cartacea e il flusso di dati tra cantiere e azienda è inefficiente

Il progetto approfondito e gestito digitalmente a volte non è considerato 

una risorsa; la presenza di livelli di incertezza è funzionale a certe 

dinamiche di impresa. Il dialogo tra progettisti e imprese è imperfetto

La quasi totale mancanza di un sistema di progettazione BIM integrata con 

la fase costruttiva è un ostacolo per la piena digitalizzazione del processo

Il punto di svolta ci sarà quando prenderà piede un modello di lavoro in cui il 

processo è completamente integrato e gestito con piattaforma BIM

La presenza di gruppi di acquisto o di consorzi spinge per una 

gestione più ottimizzata degli ordini di acquisto e vendita (EDI)

Il tema prioritario al livello associativo è il miglioramento della qualità 

della progettazione esecutiva, molte volte derogata all'azienda



Conclusioni: scenari digitali
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Molto da fare e da guadagnare
Il livello di digitalizzazione è ancora modesto, specialmente dal lato delle 

imprese, ma qualcosa si sta muovendo e le potenzialità sono enormi

Fondamentale è un approccio condiviso e di filiera
Lungo la filiera i livelli di implementazione sono eterogenei e dipendono 

da molti fattori. Fondamentale è l’interazione tra i diversi attori, con un 

ruolo importante svolto dai livelli intermedi: distribuzione e progettazione

Imprese produttrici
Aumentano le imprese che si avvantaggiano di una gestione digitale di tutte 

le fasi, dall’acquisto, con piattaforma EDI per l’e-procurement, alla vendita
Il settore della distribuzione
Seppur in ordine sparso, è consapevole che lo scambio efficiente di dati e 

informazioni tecniche è la chiave per competere in un mercato esigente e 

internazionalizzato. La gestione automatizzata del magazzino e della logistica e 

l’utilizzo di sistemi informativi per la gestione delle scorte cominciano a diffondersi 

tra le aziende più strutturate, trainando l’innovazione a tutti i livelli

Imprese e installatori
Cominciano a capire che la riduzione del rischio operativo (sicurezza, 

amministrativo, ambientale, etc.) passa necessariamente dalla 

gestione ottimizzata delle informazioni in cantiere

Impiantisti
La sempre maggiore integrazione impianto-edificio, con la diffusione della 

domotica e dell’IOT, rende centrale il tema della standardizzazione del 

flusso dei dati in un’ottica più generale di interoperabilità delle componenti

Progettisti
La diffusione degli strumenti BIM è un tema strategico: BIM inteso come 

strumento integrato per la gestione di tutto il processo, dalla 

progettazione, all’esecuzione, fino al facility management 

L’esigenza di standardizzazione e interoperabilità
Il passo decisivo verso un settore pienamente digitale è che i prodotti in fase di progettazione, costruzione, consegna, gest ione e 

manutenzione siano univocamente identificabili e rintracciabili. Una filiera in cui le informazioni sono facilmente reperibil i e confrontabili 

aumenta la produttività a tutti i livelli, riduce gli sprechi e rende i processi più sostenibili ed efficienti
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Le più grandi sfide del XXI secolo
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Trasformiamo il futuro da 
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dalla rivoluzione 
del barcode...

…a standard, processi condivisi 
e servizi per la trasformazione digitale

1973 Oggi
50 anni di innovazione nella condivisione 

dei dati della supply chain

Presente in 116 Paesi
Oltre 2 milioni di aziende

Oltre 40 mila aziende utenti
18 tavoli di lavoro, 1.100
manager coinvolti (2022) 



In che modo lo facciamo
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Healthcare

Transport & 
Logistics

Construction & 
Technical Industries 

Marketplaces

Retail and 
Consumer Goods

5 settori globali Tre pillar strategici

Delivering value 
to industry

Bridging the physical 
and digital worlds

Building a federation 
of trust and innovation

1

2

3



Da dove siamo partiti: bisogni filiera
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Procurement e supply-chain 
management

Tecnologie e digitalizzazione dei 
processi

Sostenibilità ed economia circolare
costruzioni 
e impianti

produttori

distributori

sviluppo 
software

progettisti



Procurement e supply-chain management 

7

Per il Procurement, l’utilizzo saltuario 
di piattaforme EDI per la gestione 
del e-procurement, modalità spesso 
limitata ai fornitori esteri. Dal lato 
vendite, quasi mai le aziende sono 
attrezzate con piattaforme per 
la gestione degli ordini, che avvengono 
tramite e-mail o con altro tipo 
di contatto diretto.

Al livello di distribuzione, 
quando si parla di grandi gruppi 
specializzati, la codifica dei 
prodotti e delle informazioni sono 
fondamentali per la gestione dei 
magazzini e della logistica. 
In ambito esecutivo, “… 
non esiste un sistema di 
comunicazione in tempo reale
che certifichi il flusso di materiali 
in ingresso, rendendo difficile 
il calcolo del materiale in eccesso 
e le necessità di smaltimento.

Sarebbe importante disporre 
di un modo per preservare 
la tracciabilità del materiale 
anche una volta utilizzato 
e per tutto il ciclo di vita 
dell’immobile. 
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Tecnologie e digitalizzazione dei processi  
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Il BIM è destinato a diventare lo 

standard anche per gli studi meno 

strutturati, tuttavia, “il mondo 

delle costruzioni opera in maniera 

ancora obsoleta, legato a processi 

tradizionali, specialmente nella 

fase di esecuzione". In alcuni 

contesti … il progetto approfondito 

e gestito digitalmente non è 

nemmeno considerato una risorsa.

Si sente la necessità di un sistema 
che permetta la gestione 
efficiente, magari automatizzata 
(RFID, codici a barre, etc.), 
dei flussi di materiali in cantiere 
al fine di ridurre gli sprechi 
e gli errori. Sono poche le aziende che 

permettono un accesso semplice 
e diretto alle informazioni 
tecniche del prodotto…
…mediamente lo scambio 
di informazioni è in forma 
cartacea, e fatica a tenere 
il passo con le continue variazioni 
in corso d’opera.

… la tecnologia, in particolare 
la dematerializzazione delle 
informazioni, è funzionale ad 
un aumento dei suoi margini 
e alla riduzione del rischio 
operativo.
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Sostenibilità ed economia circolare 
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Un grosso passo avanti si avrà quando 
la codifica e l’etichettatura avranno 
un ruolo nel processo di decision 
making; standardizzando le informazioni 
sulle procedure di smaltimento, ad 
esempio, si potrà tenere conto ex-ante 
di qualcosa che avverrà in futuro.

…l’azienda ha intrapreso un iter di 
certificazione dei propri siti produttivi in ottica 
di qualità, ambiente, salute, sicurezza e 
responsabilità sociale; mappa il ciclo di vita 
(LCA) di ogni singolo prodotto e ne 
valuta gli impatti ambientali. A partire 
da queste analisi l’azienda si adopera nella 
riduzione d’impiego di materie prime, 
dei consumi energetici e dei rifiuti in 
ottica di economia circolare..



Il sistema aperto e interoperabile
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Per creare un'identità globale identificando 
prodotti (GTIN), unità logistiche (SSCC), luoghi
(GLN) e asset (GIAI)…

Per registrare l’informazione in data carriers

Per scambiare in modo efficiente e accurato dati
e connetterli lungo la supply chain: 
Master data (GDSN); EDI per il ciclo dell’ordine (Eancom); 
Eventi (EPCIS)

ISO/IEC 15459

ISO/IEC 6523

….

ISO/IEC 15420

ISO/IEC 16022

ISO/IEC 18000

…

ISO/IEC 19987

ISO/IEC 19988

UN/EDIFACT

…

EAN/UPC                      GS1 DATAMATRIX               EPC HF GeN 2



L’inizio di un percorso a fianco del settore..
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Abbiamo un “Centre of Excellence“ europeo delle 
costruzioni composto dai paesi in cui lo standard GS1 
è una realtà consolidata.

Sviluppano e condividono use case e best practice.

Partecipano nel processo di sviluppo degli standard
rilevanti per la filiera.

In Italia partiamo con oltre 1.000 aziende membri 
GS1 che operano nel settore.



Il linguaggio comune per un ecosistema digitale 
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...che conta su alleanze per una missione comune
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● 2018, siglato con bSI un Memorandum of 
Understanding (MoU).

● 2019, istituito il gruppo di lavoro strategico 
DSCiBE (Digital Supply Chain in Built 
Environment).

● 2021, pubblicato il position paper 
congiunto “Digitizing construction for better 
product exchange, identification, and 
transparency“.

A livello nazionale sono attive collaborazioni con le 
chapter locali, in Italia con



Copyright © GS1 Italy. Tutti i diritti riservati

Diamo uno sguardo al futuro

14
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Digital product passport (1)

15

Articolo 1

..si applica a qualsiasi bene fisico 
immesso sul mercato o messo in 
servizio, compresi i componenti 
e i prodotti intermedi …

Articolo 9

..l vettore di dati e l'identificativo univoco del prodotto sono conformi 
alla norma (ISO/IEC) 15459...
…tutte le informazioni contenute nel passaporto del prodotto sono basate 
su norme aperte, elaborate in un formato interoperabile, leggibili 
mediante dispositivi informatici, strutturate e consultabili…

“…L'identificazione univoca dei prodotti è un elemento fondamentale per consentire la tracciabilità nella catena 

di fornitura. Il passaporto del prodotto pertanto dovrebbe essere associato a un identificativo unico del prodotto..

Le informazioni digitalizzate sul prodotto e sul suo ciclo di vita o, se del caso, il passaporto del prodotto dovrebbero 

essere facilmente accessibili mediante la scansione di un vettore di dati.

Affinché il passaporto del prodotto sia flessibile, agile e orientato al mercato e si evolva in linea con i modelli imprenditoriali, 

i mercati e l'innovazione, esso dovrebbe basarsi su un sistema di dati decentrato istituito e mantenuto dagli operatori 

economici. Può tuttavia essere necessario che le autorità nazionali competenti e la Commissione abbiano accesso diretto a 

un registro di tutti i vettori di dati e gli identificativi univoci associati ai prodotti immessi sul mercato o messi in 

servizio…“

Fonte: European Commission Proposal - Ecodesign for Sustainable Products Regulation



Copyright © GS1 Italy. Tutti i diritti riservati

Digital product passport (2)

16

Secondo Deloitte i costi per abilitare il DPP in Europa 
potrebbe raggiungere fino allo 0,1% del PIL dell'UE (come 
l'economia di Malta) se gli standard aperti non fossero 
utilizzati per attuare gli obiettivi di circolarità.

Iniziativa collaborativa finanziata da Commissione 
Europea per la sperimentazione e l'implementazione 
di un Passaporto dei Prodotti Digitali (DPP).



Per concludere: le parole chiave
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GS1 Italy è pronta a supportare il settore delle 
costruzioni nel cambiamento di cui è protagonista

Identificazione

Dati e informazioni

Standard aperti 
e interoperabili

Visione di filiera

Internazionalizzazione

Sostenibilità

Digitalizzazione 



Con il patrocinio di

Thank you!Thank you!



Tracciabilità, interoperabilità e sostenibilità

per la modernizzazione delle costruzioni

13 aprile 2023 | ore 08:30 - 13:30

Centro Congressi Fondazione Cariplo Via Romagnosi 8, Milano

Con il patrocinio di



Rivoluzione digitale e costruzioni: dove sta andando l’Europa.

Angelo Ciribini

Università degli Studi di Brescia

Con il patrocinio di



La digitalizzazione è una storia antica: tra informazione e decisione.

3

Fonti: Akerlof & Tavistock Institute



Building as a process. La Construction Economics e il processo decisionale.

4

TURIN, D. A. (1966): «What do we Mean by Building?», The Builder, Feb.18, pp. 345- 49 and
February 23, pp. 385-87.

Parlare di digitalizzazione del Settore della Costruzione (e dell’Immobiliare) significa riconoscere

come, dagli Anni Cinquanta del secolo scorso a oggi, vi sia stata una riflessione costante sulla

relazione che intercorre tra informazione, contratto e decisione nei termini dei paradigmi

industriali.



Innovazione incrementale e reputazione del settore: storytelling e digitalizzazione.

5

Ri-pensare

Ri-configurare

Ri-visitare

Ri-voluzionare

RIFIUTARE

ASSIMILARE

BANALIZZARE

NEUTRALIZZARE



Prodotti, Processi e Valori.

Incognite e sfide della digitalizzazione Consapevole & Responsabile nel settore dell'ambiente costruito

| Articoli | Ingenio (ingenio-web.it)

Value Chain

Strategic Supply Chain

Information Risk & Project Management

Environmental Social Governance

6

https://www.ingenio-web.it/articoli/incognite-e-sfide-della-digitalizzazione-consapevole-and-responsabile-nel-settore-dell-ambiente-costruito/


Il prodotto esigente: le conseguenze dello Smart Contract.

7

EPBD                                                                                      EPC



Che senso ha la digitalizzazione?

Integrare le identità

Ricomporre le conflittualità

Ridurre la complessità

Mitigare il rischio

Migliorare la redditività

Incrementare il merito di credito

8



Finanziatori, Investitori e Committenti.

Chi sarà il motore della digitalizzazione?

Quali Flussi Economico-Finanziari per quali Policies?

Funders?

Investors?

Clients?

9



Alcune domande scomode.

10

La Digitalizzazione è davvero un fenomeno NON reversibile?

Stiamo digitalizzando i processi ANALOGICI?

Le MIGLIORI pratiche sono veramente tali?

Le caratteristiche strutturali del mercato consentiranno lo sviluppo della cultura del DATO?

E’ terminata l’età delle grandi NARRAZIONI!

Serve una POLITICA industriale!



Modelli centralizzati e distribuiti della filiera.

11

E’ praticabile una gestione dei processi di fornitura e di posa in opera in termini ottimizzati?

Come di allocano i poteri negoziali nella filiera?

Che ruolo hanno i Data Template e i Data Dictionary?

Data Dictionary, Data Template e il Mercato (dei Prodotti) della Costruzione | Articoli | Ingenio

(ingenio-web.it)

https://www.ingenio-web.it/articoli/data-dictionary-data-template-e-il-mercato-dei-prodotti-della-costruzione/


Dal documento al dato: verso gli Smart Standard.
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UNI EN ISO 23386:2020
Building information modelling e altri processi digitali utilizzati nelle costruzioni - Metodologia per descrivere,
creare e mantenere proprietà nei dizionari di dati interconnessi

UNI EN ISO 23387:2020 (IN CORSO DI REVISIONE)
Building information modelling (BIM) - Modelli di dati per oggetti da costruzione utilizzati nel ciclo di vita dei
beni edilizi - Concetti e principi

UNI EN ISO 12006-2:2020 (IN CORSO DI REVISIONE)
Edilizia - Organizzazione dell'informazione delle costruzioni - Parte 2: Struttura per la classificazione

UNI EN ISO 12006-3:2022
Edilizia - Organizzazione dell'informazione delle costruzioni - Parte 3: Struttura per le informazioni orientate
agli oggetti



Quali passaggi?

13

European Digital Product Passport

Construction Products Regulation

Fonti: BICSI & ECOS



Il BIM e il prodotto.

14

È prevista l’archiviazione della documentazione tecnica riguardante l’edificio, nella sua rappresentazione BIM, ovvero in grado di
garantire adeguata interoperabilità in linea con i formati digitali IFC (Industry Foundation Classes) necessari allo scambio dei dati
e delle informazioni relative alla rappresentazione digitale del fabbricato.
Si indica, infine, il livello dei LOD del modello BIM rispetto ai 7 gradi proposti: A-B-C-D-E-F-G, così come identificati della norma
UNI 11337-4, e rispetto alle componenti tipologiche relative al patrimonio informativo: Architettonico, Strutturale ed
Impiantistico.

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA DECRETO 23 giugno 2022

Criteri ambientali minimi per l'affidamento del servizio di progettazione di interventi edilizi, per l'affidamento dei lavori per interventi

edilizi e per l'affidamento congiunto di progettazione e lavori per interventi edilizi. (22A04307) (GU Serie Generale n.183 del 06-08-

2022)

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2022/08/06/183/sg/pdf


Quale digital market place?
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Il sistema normativo.

16

Fonte: bS Austria



Le entità informative e i dizionari.
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Fonte: Svetel & Kosic



Le entità informative e i dizionari.
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Fonte: RUB



Le sfide e i racconti.

19

Cultura del Dato

Cultura dell’Industrialesimo

Building Information Modeling e Digital Twinning: Usi e Abusi

Peculiarità del Mercato Domestico (Energy Efficiency & Public Procurement)

Riconfigurazione del Mercato

Quale Digitalizzazione tra e-Procurement e Information Management



I riferimenti internazionali.

20

UNI EN ISO 19650



I Financial e i Regulatory Information Requirements.

21



La politica industriale nella manifattura.

22

NET-ZERO INDUSTRIAL PLAN



La strategia comunitaria.

23

DIGITALIZZAZIONE

RESILIENZA

SOSTENIBILITA’



Il Regno Unito e i mercati.
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La posta in gioco: gestire il dato orizzontalmente o verticalmente.

25



Lo Spazio Europeo dei Dati e GAIA-X.

26



Dove va la Commissione Europea?

27

AFFIDAMENTO DEL CONTRATTO

ESECUZIONE DEL CONTRATTO



La Francia: lo spirito di sistema.

28



La Germania: tra il Portale Federale e i Bundesländer.

29



La Spagna e la commissione interministeriale.

30



Il contratto digitalizzato e il cantiere sostenibile.

31



Tracciabilità, interoperabilità e sostenibilità

per la modernizzazione delle costruzioni
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Con il patrocinio di



Il processo di digitalizzazione nella filiera edilizia

Con il patrocinio di

Ing. Massimo Angelo Deldossi

Presidente di Ance Brescia

Vicepresidente ANCE delega Tecnologia e Innovazione 



Costruzioni: un settore centrale

3

9% del 
PIL europeo 
generato dal 
settore delle 
costruzioni

18 
milioni di 

persone 
impiegate nel 
settore delle 
costruzioni a 

livello 
europeo

31 settori 
economici 

(su 36) 
attivati 

direttamente e/o 
indirettamente 

dalle costruzioni

1 dei 14 
ecosistemi 
industriali 

mappati dalla 
Commissione 

europea 

1,5 
milioni 
in Italia i 
lavoratori 
occupati 

direttamente 
nelle 

costruzioni

95,8% 
produzione 

interna

27%
il contributo

delle
costruzioni 
alla crescita

dal PIL

1      3,51 

effetto leverage

1 milione di 
euro investito 

nel settore 
produce un 

incremento di 
15,5 unità 
occupate

50%

dei fondi 
dl PNRR

https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/priorities-2019-2024/europe-fit-digital-age/european-industrial-strategy_en
https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/priorities-2019-2024/europe-fit-digital-age/european-industrial-strategy_en


Supply chain delle costruzioni

4

Privato – Pubblica
Amministrazione

Sviluppatore - Fondo

Costruttori

Produttori

Noleggiatori

Installatori

Subappaltatori

Professionisti

Distributori

FILIERA COMPLESSA

95%
delle imprese 

hanno meno di 
9 dipendenti 



Un ecosistema complesso
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SMART 
CITIES 
E 
DIGITAL 
TWIN

O
B
I
E
T
T
I
V
O
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Ci sono «costellazioni» di 
soluzioni connesse in cui la 
digitalizzazione e l’innovazione 
nelle costruzioni giocano un 
ruolo importante che ruota 

attorno a 3 momenti:

1) Prodotto

2) Processo

3) Relazioni



L’integrazione
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Professione/Imprenditorialità

Attori tradizionali/Attori inediti

Cantiere

Catena di fornitura

Catena del valoreQ
u

a
d

ro
 g

iu
ri

d
ic

o
N

a
tu

ra
 d

e
l p

ro
d

o
tto

Catena della sostenibilità

Territorio, città e cittadini



Innovazione di prodotto

8

Stock edilizio
più dell’80% costruito ante 1974

NECESSARIE →

DECARBONIZZAZIONE E 
RIGENERAZIONE DELL’AMBIENTE 
COSTRUITO

1. Efficientamento energetico
2. Miglioramento sismico



Innovazione di processo

9

. . . è  q u e s t i o n e  d i  t e m p o

tempo di
processo

comunicazione

coordinamento

raccolta documenti

burocrazia

gestione personale

consuntivazione

tempo 
martello

allestimento cantiere

lavorazioni

movimenti mezzi

stoccaggio materiali

smaltimento rifiuti

il
cantiere



Innovazione di processo
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dematerializzazione 
della carta

gestione del 
personale 

monitoraggio 
accessi

Collegamento ai DB legati all’edilizia : Cassa 
Edile,  Scuola Edile, Camera di Commercio, 

INAL, INPS, Notifiche Preliminari

gestione mezzi
comunicazione 
DL/Impresa/
Progettista

monitoraggio 
dei lavori

scadenziari
(DPI, abilitazioni, visite mediche, ecc.)

CANTIERE
DIGITALE

Piattaforme 
digital

BIM – Building 
Information 

Modeling

IoT

Automazione

Intelligenza 
Artificiale

Blockchain

TECNOLOGIE 
ABILITANTI DEL 

CANTIERE 
DIGITALE



Innovazione di processo
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p r o g e t t a z i o n e
c o s t r u z i o n e

g e s t i o n e /
m a n u t e n z i o n e

F l u s s o  d i  d a t i formato

struttura

gerarchia

tipologia

semantica

a p p a l t o



I l  Progetto DIHCUBE
ANCE |

DIHCUBE è il Digital Innovation Hub italiano per le costruzioni e l’ambiente costruito. 

Fa parte della rete degli European Digital Innovation Hub ed è coordinato da ANCE. 

DIHCUBE è un progetto strategico focalizzato sulla diffusione dell’innovazione

e la digitalizzazione del settore delle costruzioni.

SERVIZI DI DIHCUBE ALLE IMPRESE DELLA FILIERA
- Testing before investing

- Sviluppo di profili e competenze
- Supporto agli investimenti e microcredito
- Creazione di una Comunità di innovatori

Dihcube  si basa sulla rete territoriale di ANCE



Il processo di digitalizzazione nella filiera edilizia

Ing. Massimo Angelo Deldossi

Presidente di Ance Brescia

Vicepresidente ANCE delega Tecnologia e Innovazione 

Con il patrocinio di



La Digitalizzazione della Distribuzione nel Settore IdroTermoSanitario

Massimo Minguzzi

IdroLAB S.r.l.

Con il patrocinio di



I pilastri della trasformazione digitale

2



Informazioni di Prodotto

3



Informazioni di Prodotto

4



Informazioni di Prodotto

5

• Brochure
• Capitolato
• Catalogo
• Certificato
• Certificato di Calibrazione/Regolazione
• Certificato di origine
• Certificato/Dichiarazione di conformità
• Colori
• Curva cumulativa Luce
• Dati apparecchio
• Diagramma di Flusso
• Dichiarazione
• Dichiarazione di Prestazione
• Dichiarazione positività UBA
• EPREL Calcoli
• EPREL Condizioni di Test
• EPREL Parametri Tecnici Misurati
• EPREL Precauzioni Specifiche
• EPREL Riferimenti alle Norme Armonizzate
• Etichetta Ambientale
• Etichetta Efficienza Acqua
• Etichetta Energetica
• Garanzia
• Guida alla Pianificazione

• Informazioni Tecniche
• Istruzioni di Montaggio
• Istruzioni di Premontaggio
• Istruzioni di Pulizia
• Istruzioni per l’Uso
• Istruzioni per la Regolazione del Prodotto
• Lista Parti di Ricambio
• Listino
• Manuale di Manutenzione
• Manuale Tecnico
• Presentazione di Prodotto
• Presentazione Istituzionale
• Programma Sorgente
• Scheda di Sicurezza
• Scheda Materiali Pericolosi
• Scheda Tecnica di Prodotto
• Schema di Collegamento
• Schema Cono Luce
• Schema Elettrico
• Sigillo di Approvazione
• Statistica
• Supplemento
• Test di Approvazione

• Di Ambiente
• Di Dettaglio
• Esempio
• Figura Simile
• Immagine del Listino
• Immagini Emozionali (Lifestyle)
• Istituzionale
• Pittogramma
• Prodotto
• Prodotto da Dietro
• Prodotto dal Basso

• Prodotto in Bianco e Nero
• Prodotto Inclinato
• Prodotto Scontornata
• Prodotto Vista da Lato Destro
• Prodotto Vista da Lato Sinistro
• Prodotto Vista dall’Alto
• Prodotto Vista di Insieme
• Prodotto Vista Frontale
• Prodotto Vista Orizzontale
• Prodotto Vista Verticale

• Disegno
• Disegno Dimensionato
• Disegno Esploso
• Disegno Quotato

• Oggetto BIM
• Vettoriale 2D
• Vettoriale 2D vista frontale
• Vettoriale 2D vista laterale
• Vettoriale 3D
• Vettoriale 3D per browser



Conferimento & Scambio 

Listino, Serie, Linea, Modello, Famiglia Merceologica, 
Categoria/Classe di Sconto 



Canali di Utilizzo e Condivisione



Piattaforme, Applicazioni & Servizi

8



Concludendo

9

ABC DELLE RICHIESTE DELLA DISTRIBUZIONE

▪ CODICI ARTICOLO DI LUNGHEZZA POSSIBILMENTE NON SUPERIORE AI 16 CARATTERI SENZA SPAZI E CARATTERI SPECIALI (*/#»’_)

▪ DESCRIZIONE GESTIONALE ARTICOLO CHE LO IDENTIFICHI UNIVOCAMENTE

▪ CONFERIMENTO DEI LISTINI/CATALOGHI ELETTRONICI IN CONFORMITÀ AI FORMATI DI SCAMBIO DEL SETTORE COMPLETI DI …:

▪ INFORMAZIONI NECESSARIE AI FINI DELL’APPLICAZIONE AUTOMATICA DEGLI SCONTI ED AL MONITORAGGIO DEGLI OBIETTIVI IN

COERENZA CON QUANTO ESPLICITATO NELLA CONVENZIONE DI ACQUISTO.

▪ DIMENSIONI DELL’ARTICOLO, DELLA CONFEZIONE BASE E DEI POSSIBILI CONFEZIONAMENTI (ALTEZZA, LARGHEZZA, PROFONDITÀ, 
PESO)

▪ IMMAGINE DELL’ARTICOLO

▪ CARATTERISTICHE TECNICHE ETIM

▪ SCHEDA TECNICA

▪ DESCRIZIONE ARTICOLO ESTESA (MARKETING)

▪ ATTIVARE IL SERVIZIO B2BANGAISA BUONA CONTINUAZIONE!
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Digitalizzazione B2B nella filiera del materiale elettrico e illuminazione: 
Tracciabilità, Interoperabilità e Sostenibilità

Giorgio Casanova

Ceo Metel srl

Con il patrocinio di



1993:dalla giungla al giardino

3

Incremento esponenziale :

- Prodotti e 

caratteristiche 

- Frequenza degli 

aggiornamenti



1993:dalla giungla al giardino

4

Progetto Logistica

MANUALI



1999:dalla giungla al giardino

5

Obiettivi primari :

- Millenium bug

- Da Lira a €

- Manutenzione manuali Tech

- Gestione comitati Tech

- Consulenza Tech



1999-2023

6

1999 MANUALI&COMITATI : listino prezzi, ordine , conferma d’ordine DDT e fattura,
2001 WebEdi, piattaforma EDI per lo scambio dei documenti (30 milioni nel 2022),
2003 BIOM, Business Interoperability On Metel, traduttore EDI per tutti gli ERP,
2006 Conservazione Digitale con partners qualificati, 
2012 MDP, Metel Data Pool che riceve, contiene e distribuisce oltre 3.6 milioni di articoli (2022),
2014 CloudEdi, scegliamo il CLOUD con tutte le piattaforme (SaaS), 
2015 Metel entra ufficialmente in ETIM INTERNATIONAL (sistema di classificazione prodotti 
internazionale riconosciuto in oltre 20 paesi nel mondo), 
2018 Metel è intermediario accreditato SDI con oltre 3 milioni di fatture gestite(2022),
2020 Inizia un progetto di interoperabilità tra filiere limitrofe (EDIEL, EDILPORTALE,….),
2022 ISO 27001:2022 in progress: obiettivo sicurezza dei dati certificata v2022,
2022 BLOCKCHAIN nuovo paradigma: come proteggere i dati riservati trasmettendoli sul web, 
2023 AI ...



Obiettivi raggiunti per le aziende 

7

1. Aggiornamento costante ed in tempo reale dell’anagrafica articoli : prezzi, 
caratteristiche tecniche, oggetti BIM, media, articoli nuovi, articoli obsoleti, ricodifica,

2. Ordini recepiti in tempo reale e azzeramento degli errori (EDI), 
3. Conferme d’ordine allineate con l’ordine con tre livelli di servizio : conferme delle 

quantità , dei prezzi e delle date di consegna,
4. Documenti di trasporto (merce viaggiante) allineate con l’ordine e la conferma d’ordine 

(pre-carico di magazzino),
5. Riconciliazione riga per riga di Ordine e DDT nelle fatture EDI, risparmio enorme di 

tempo nei controlli di congruenza, eliminazione delle note di credito per errori, cioè costi. 
6. Benefici intangibili ma percepiti nel lavoro quotidiano

il Politecnico di Milano(*) calcola i benefici della digitalizzazione con 
Metel in 49€ per ogni ciclo ordine

(*)Politecnico di Milano  - Ingegneria Gestionale - Rapporto 2006-2007 Osservatorio sulla fatturazione elettronica e dematerializzazione



1999-2023  la ricetta per 

8

1. Associazioni di categoria sempre disponibili al dialogo per una 
digitalizzazione riconosciuta e condivisa, 

2. Costituzione di una società di filiera autosufficiente che :
opera secondo le linee guida dei soci,
gestisce comitati tecnici di grossisti, produttori e agenti, 
gestisce gli standard di filiera (manuali, assistenza, consulenza),
crea e gestisce servizi di proprietà basati sugli standard condivisi,
gestisce l’interoperabilità tra differenti supply chain.

3. Investire i profitti della società in scouting tecnologico e R&S
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Lo Standard per i listini e la digitalizzazione dei prodotti 
nella filiera edile-architettura

Ing. Ferdinando Napoli

Presidente Edilportale.com S.p.A.

Con il patrocinio di



Il mercato di riferimento

3

8.000 Rivenditori 
di materiali per l’edilizia su 

territorio nazionale

1.500 Produttori 
edili che operano su 
territorio nazionale



L’importanza di uno Standard nella 
filiera delle costruzioni

4

Perché esiste uno Standard nel settore dell’elettrico (METEL) e nel 
Idrotermosanitario (ANGAISA) e non esiste nel mondo dell’edilizia?

Perché da sempre i Produttori edili sono frammentati e non 
rappresentati da un’associazione di categoria di riferimento.

Il ruolo di edilportale

Edilportale si pone sul mercato da oltre vent’anni come una fiera 
virtuale e permanente, in grado di collettare la maggior parte dei 
produttori e rivenditori del settore, assieme ad Archiseller, come e 
più di una qualsiasi forma associativa.

Già negli anni 2000 edilportale veicolava e standardizzava le 
informazioni di prodotto attraverso un CATALOGO PRODOTTI
omogeneo e facilmente consultabile (prima di questo i tecnici ed i 
professionisti dovevano andare per le fiere e raccogliere 
manualmente cataloghi che riponevano nelle loro librerie per il loro 
lavoro quotidiano, materiale che diventava presto obsoleto).



Lo scenario attuale

5

Quotidianamente gli 8.000 rivenditori di prodotti edili consultano i listini-prezzi di migliaia di aziende, sfogliano 
tabelle e scorrono pdf eterogenei e non confrontabili. Niente di più lento, inefficiente, a costante rischio di errore.

In un mondo ormai orientato alla digitalizzazione, questo è il passato.



Il flusso di standardizzazione

6



Un vantaggio concreto per tutto il 
mondo edile

7

Con l'introduzione dello Standard, la fonte delle 
informazioni è aggiornata in tempo reale grazie 
ad una piattaforma online facilmente consultabile 
per categorie merceologiche e per prodotto, il 
listino da consultare è uno solo, i criteri sono già 
uniformi, i dati comparabili. 

Il rivenditore è in grado di sincronizzare in 
automatico l’aggiornamento dei gestionali con tutti 
i listini nello Standard, riuscendo a fornire il 
preventivo in un tempo ridottissimo e, 
soprattutto, con un margine di errore sulle 
informazioni nullo, perché tutti i dati inseriti nel 
circuito sono validati e certificati dall’azienda 
produttrice.



I tracciati per descrivere il 
prodotto edile

8

I tracciati nello Standard ufficiale consentono di esplicitare tutte le info 
relative al prodotto edile, andando a descriverlo a 360° attraverso file 
dedicati. Il visualizzatore consente di poter navigare facilmente tutti questi 
dati e di averli sempre a disposizione.

• Prezzo

• Immagini, video, pdf, CAD, BIM

• Info logistiche e packaging

• Classificazioni ETIM e GPC

• Codice univoco (GTIN)



Integrazione con Software 
gestionali e di progettazione

9

Il tracciato in Standard è stato sviluppato per essere 
integrato con software gestionali (ERP) e con software 
per la progettazione e la creazione di computi metrici e 
contabilità lavori.

Grazie a questa caratteristica, lo Standard unico per 
l’edilizia sarà un sussidio fondamentale per tutti i 
professionisti.



WHAT’S NEXT | Lo Standard per gli Enti e le PA

10

L’esempio dei problemi legati ai Prezzari regionali e Prezzari DEI

I Prezzari regionali sono redatti dalle Regioni e dalle Province autonome territorialmente competenti, e 
vengono aggiornati entro il 31 dicembre di ogni anno e possano essere transitoriamente utilizzati entro il 30 
giugno dell’anno successivo. Purtroppo, nell’anno in corso si sono rilevate oscillazioni di mercato non 
lineari ed incontrollate che hanno chiesto misure straordinarie di costruzione e monitoraggio dello 
strumento.

Bonus edilizi e Decreto Antifrodi, scoppia il problema dei prezzari DEI. 
E’ stato rilevato caos e blocco dei cantieri a causa di un mancato riferimento esplicito, da parte dell’Agenzia 
delle Entrate nella circolare chiarificatrice del DL Antifrodi, ai prezzari DEI per tutti i bonus diversi dal 
Superbonus 110%.

Lo Standard consente di raccogliere il dato in maniera 
UFFICIALE e di poterlo distribuire in tempo reale. 
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Identificativo unico per tracciare il prodotto in tutto il suo 
ciclo di vita.

Il prodotto edile deve essere:

- Progettato
- Prodotto
- Prescritto da un tecnico
- Acquistato
- Trasportato in cantiere
- Messo in opera
- Manutenuto
- Smaltito/Riciclato/Riutilizzato

WHAT’S NEXT | Identificativo unico
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WHAT’S NEXT | Timeline
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Un approccio digitale alla progettazione strutturale finalizzata al cantiere

Michele Capè

Ingegnere

Con il patrocinio di



Digitalizzare i processi

Digitalizzare: cosa significa?

In poche parole digitalizzare significa de-materializzare

utilizzando le tecnologie disponibili. Digitalizzare documenti e dati 
vuol dire trasferirli da un formato cartaceo ad uno digitale 

utilizzando particolari software

Ma anche

Tradurre le informazioni nel linguaggio dei computer

4



Digitalizzare i processi

Ci sono processi che nell’attività di 

progettazione possono essere digitalizzati e 

contemporaneamente tenuti sotto controllo?

5



Digitalizzare i processi

6

La risposta è si. 

La progettazione parametrica è un mezzo estremamente potente e con 
potenzialità ancora non del tutto esplorate.



Digitalizzare i processi

7

La complessità può essere gestita



Digitalizzare il cantiere

De-materializzare…..

E’ ipotizzabile un cantiere senza disegni?

8



Digitalizzare il cantiere

I disegni sono stati storicamente necessari 
per rappresentare su carta, in 2D, una 
realtà complessa che nasce e viene 

concepita in 3D

9



Digitalizzare il cantiere

Non ha nessun senso logico partire da un modello 3D 

ricchissimo di informazioni e ridurlo a disegni 2D su 

carta perdendo la maggior parte delle informazioni.

L’unico motivo è l’abitudine e l’inerzia naturale di tutte 

le persone coinvolte ad accettare il cambiamento. 

10



Digitalizzare il cantiere

Il mondo delle strutture in acciaio è più 

avanti di qualche anno rispetto al mondo 

dell’edilizia tradizionale.

11



Digitalizzare il cantiere

12

Inteligent Steel Fabrication

Il progettista parla direttamente con le macchine operatrici



Digitalizzare il cantiere

13

Marcatura e scribing consentono assemblaggi precisi senza

necessità di tracciatura manuale



Digitalizzare il cantiere

14

Tracciamenti in cantiere e informazioni per il montaggio sono 

ricavabili da modello senza necessità di disegni (Mixed reality)



Digitalizzare il cantiere

Nel mondo delle costruzioni in acciaio il 

progetto stampato su carta in 2D sarà 

presto un lontano ricordo.

15



Digitalizzare il cantiere

Nel mondo dell’edilizia tradizionale il processo di 

digitalizzazione è iniziato con qualche anno di 

ritardo ma il BIM è ormai entrato nella pratica 

comune e l’addio alla carta è comunque da 

prevedersi in un futuro molto prossimo.

16



Digitalizzare il cantiere

17

Nel modello BIM sono già presenti tutte le informazioni  necessarie 
per identificare un prodotto e per metterlo in opera correttamente. E’ 

sufficiente un tablet invece di una montagna di disegni. 



Digitalizzare il cantiere

18



Digitalizzare il cantiere

Grazie per l’attenzione!

Ing. Michele Capè

STUDIO CAPE’ INGEGNERIA SRL
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Con il patrocinio di



La digitalizzazione nelle costruzioni: dalla progettazione al cantiere

Luca Ferrari

Co-Founder & CEO, Harpaceas

Con il patrocinio di



L’ecosistema delle costruzioni oggi

3

A highly complex, fragmented, and project-based construction process

Mc-Kinsey -The next normal in construction 
How disruption is reshaping the world’s largest ecosystem

June 2020



L’ecosistema delle costruzioni del futuro

4

More standardized, consolidated, and integrated construction process

Mc-Kinsey -The next normal in construction 
How disruption is reshaping the world’s largest ecosystem

June 2020



La spinta del settore pubblico

5



Nuovo codice degli appalti
DECRETO LEGISLATIVO 31 marzo 2023, n. 36

6



Applicazioni per la gestione del cantiere

7

• Modelli

• Elaborati di progetto

• Flussi di lavoro

• Liste di controllo

Portabilità del dato



Applicazioni per la gestione del cantiere

9

Organizzazione del cantiere e 
delle attività lavorative



Applicazioni per la gestione del cantiere

11

Simulazione delle 

fasi di montaggio



Modelli digitali nel contesto reale

13

Visualizza i modelli BIM in cantiere a supporto delle attività di costruzione ed as built.



Formazione, informazione, addestramento



Intelligenza artificiale
per la sicurezza in cantiere

15

Dispositivi indossabili e droni per il monitoraggio e la produzione di reportistica di controllo.



Verifiche di conformità al piano della sicurezza

16

Comparazione tra modelli digitali e modello reale



Monitoraggio psicofisico, neurofisiologia applicata 
nell’ambiente di lavoro

17

Identificazione e certificazione dello stato psicofisico e possibili livelli di alterazione



UNI EN ISO 23387:2020

Modello dati per gli oggetti da 
costruzione – principi e concetti

Construction object: 
data dictionary item, identificato univocamente 
tramite GUID, che rappresenta l'asset fisico 
(famiglia di prodotti, classe, elemento, sistema, 
edificio, ecc.).

Data Template: 
struttura dati utilizzata per descrivere le 
caratteristiche degli oggetti di costruzione

Property:
caratteristica intrinseca o acquisita di un articolo



Grazie dell’attenzione
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Cantiere Impatto Sostenibile

Regina De Albertis

Presidente Assimpredil Ance

Con il patrocinio di



Cantiere Impatto Sostenibile

3

➢ il nostro “codice di condotta” 

volontario;

La fase di gestione del 
cantiere diventa 

ESG compliant

Cantiere Impatto sostenibile è: 

➢ il nostro modello per comunicare i 

valori a cui aderiamo per la 

sostenibilità. 

NON È UNA CERTIFICAZIONE , UN 

PROTOCOLLO, UNA PROCEDURA 

Il socio sottoscrive un manifesto che lo 

impegna alla attuazione di 8 impegni concreti e 

misurabili e con 3 livelli crescenti di 

responsabilità.



I nostri 8 impegni

4

1.L’IMPEGNO ALLA SOSTENIBILITA’ è quello che la Governance dell’impresa

assume e che la impegna nelle scelte strategiche oltre la sfera economica verso quella

ambientale e sociale. 

2.L’IMPEGNO ALLA DECARBONIZZAZIONE è legato alla scelta di abbattere la 

CO2 prodotta attraverso acquisti di energia verde o compensazioni. 

3.L’IMPEGNO ALLA TUTELA DELL’AMBIENTE è quello che innesca un processo di 

economia circolare partendo dal consumare meno, dal ridurre la produzione di scarti e 

dal fare scelte che favoriscono il recupero. 



I nostri 8 impegni

5

4.L’IMPEGNO ALLA LEGALITÀ deve essere concreto e misurabile, in linea con 
quanto già molte imprese fanno con il rating di legalità e la 231.

5.L’IMPEGNO ALLA DIGNITÀ DEL LAVORO è uno dei punti più importanti ed è

incentrato sul valore della regolarità legata al contratto collettivo di lavoro per i propri

dipendenti e per i sub-appaltatori. 

6.L’IMPEGNO ALLA RESPONSABILITÀ è sicurezza sul lavoro e controllo su tutta

la filiera che opera nel cantiere, affinché il cantiere rappresenti un investimento

economico e sociale destinato a lasciare un segno tangibile nel tempo. 



I nostri 8 impegni

6

8.L’IMPEGNO VERSO LA CATENA DI FORNITURA riguarda il ruolo che
possono avere il committente o l’affidatario nello spingere scelte sostenibili in 
tutta la filiera.

7.L’IMPEGNO SOCIALE è legato al rapporto tra la conduzione del cantiere e i

cittadini, per mitigarne gli impatti in fase esecutiva, ma è anche volto a 

promuovere l’accoglienza dei giovani.



Organi

7

Comitato Tecnico Operativo 

Composto da 5 componenti scelti tra
dipendenti e consulenti di Assimpredil
Ance esperti in materia ambientale,
sindacale e sicurezza, legale,
sostenibilità e decarbonizzazione.

Collegio di Garanzia 

Composto dai probiviri
dell’associazione ha il compito di
dirimere i lodi insorgenti tra soci e
associazione.

Comitato di Vigilanza 

Composto da 3 esperti indipendenti
nelle varie discipline oggetto del
Codice di condotta, nominati, su
proposta del Presidente di
Assimpredil Ance, dal Consiglio
Generale dell’Associazione.

Tavolo Degli Imprenditori

Composto da soci ha il compito di
orientare gli sviluppi del Codice.
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I tre livelli di Cantiere 
Impatto Sostenibile

Primo Livello Secondo Livello Terzo Livello



La piattaforma web 
cantiereimpattosostenibile.it

9

BANDO FILIERE INNOVATIVE – con il contributo di Regione Lombardia

Regione Lombardia ha riconosciuto la filiera che ha aderito a Cantiere Impatto Sostenibile come filiera 

di eccellenza delle Costruzioni .

La piattaforma digitale che costruiremo sarà lo strumento di condivisione orizzontale dei dati e delle 

informazioni di chi aderirà a CIS.

Sarà anche la «voce» per raccontare la declinazione di impegno ESG da parte delle imprese, per 

promuovere una visione di sostenibilità da parte di chi la deve attuare in concreto ogni giorno.

La piattaforma metterà a disposizione, grazie alla collaborazione con le università e gli esperti che sono 

partner del progetto, strumenti operativi specifici per agevolare/consolidare/accompagnare tutta la filiera 

delle grandi, piccole e medie imprese, dei professionisti e degli operatori che costituiscono l’ecosistema 

CIS. 



La piattaforma web 
cantiereimpattosostenibile.it

10
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Grazie per 
l’attenzione!
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DIGITALIZE OR DIE: LA RIVOLUZIONE NELLE COSTRUZIONI

Lorenzo Bellicini

Direttore CRESME

Con il patrocinio di



I cicli delle costruzioni: dove siamo

3



Ripartire dalla produttivita’

4

Figura – Produttività oraria nel 2022 (euro per ora lavorata a valori costanti 2015) 

 
Fonte: elaborazione Cresme su dati Istat 

 



Innovazione, cultura, mentalita’

Con il patrocinio di



Digital revolution  

IERI OGGI



Erone di Alessandria: il primo a costruire delle 

macchine a vapore.

Termopila o Eolipila

un’apparecchiatura a vapore che apriva le porte del 

tempio.

I secolo d.c.
CAPACITA’ DI IMPLEMENTAZIONE

INNOVAZIONE «RICOMBINANTE»

MENTALITA’

ABITO MENTALE

L’innovazione: è solo tecnologia?

L’INNOVAZIONE E’ PRIMA
DI TUTTO CULTURALE E
RICHIEDE TEMPO
MA POI QUESTO TEMPO
ARRIVA



“Trasforming our world. the 2030 agenda 
for sustainable development” 

ECONOMIA CIRCOLARE/

EDILIZIA CIRCOLARE

VIRGINIO BETTINI
TRADUCE E CURA PER L’EDITORE GARZANTI DI 

MILANO

“IL CERCHIO DA CHIUDERE, LA NATURA,

L’UOMO, LA TECNOLOGIA” 

1972

1971

50 ANNI FA

ECONOMIA CIRCOLARE

IL TEMA HA ALMENO 50 ANNI 

https://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwiG5qecsLrdAhVPyoUKHdJrBc8QjRx6BAgBEAU&url=https://www.dimanoinmano.it/en/cp142271/scienze/ecologia-e-ambiente/il-cerchio-da-chiudere&psig=AOvVaw2NDg5sjPLVT2ZrU2ZAHqIH&ust=1537010176689224


50 ANNI

40 ANNI

30 ANNI

LIFE CYCLE ASSESSMENT

Life cycle assessment”

https://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwjNns7MsrrdAhVQvxoKHd1_CrwQjRx6BAgBEAU&url=https://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S0961953415001609&psig=AOvVaw3WCjKImXUwaASVEXQpIR5Z&ust=1537011058333249
https://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwimtIazs7rdAhURmRoKHQ05BCcQjRx6BAgBEAU&url=https://slideplayer.com/slide/7276759/&psig=AOvVaw3WCjKImXUwaASVEXQpIR5Z&ust=1537011058333249


Nuove tecnologie che incidono :

Fonte: CRESME

Sulle attività industriali Sul ciclo di vita di un progetto



Elementi del processo costruttivo
digitale

Fonte: CRESME



Le principali categorie di tecnologie digitali 
nel settore delle costruzioni 

Fonte: elaborazione ECSO (2021) da JRC (2019)

Tracciabilità e interoperabilità



Probabilità e impatto delle nuove tecnologie



Criticità

Con il patrocinio di



A really hard revolution

OGGI



A really hard revolution

OGGI



LE CRITICITÀ DELLE COSTRUZIONI

Fonte: CRESME

Le criticità delle costruzioni



RETE DI INNOVAZIONI E RETE DI INNOVATORI

Con il patrocinio di



INNOVAZIONE DI PROCESSO

INNOVAZIONE DI PRODOTTO

Il trasferimento dell’innovazione

CHI TRASFERISCE L’INNOVAZIONE 
NELLA FILIERA? E COME?
Che relazione c’è tra
i soggetti che trasferiscono 
l‘innovazione? Come? Che tecnologie

E CHE RAPPORTO C’E’ TRA 
INNOVAZIONE DELL’OFFERTA
E INNOVAZIONE DELLA DOMANDA?

INNOVAZIONE E REPUTAZIONE DEL 
SETTORE DELLE COSTRUZIONI

NORMATIVA E PA

UNIVERSITÀ



      



INNOVAZIONE E’ COMPETIZIONE

Con il patrocinio di



Top 5 country rankings: advanced 

materials and manufacturing.

L’innovazione non è 
solo una questione 
di competizione di 
imprese e di settori 
è anche una 
competizione 
yra nazioni



Top 5 country rankings: artificial 

intelligence, computing and 

communication



Top 5 country rankings: 

Quantum technologies.



Top 5 country rankings: defence, space

robotics and transportation



Fonte: CCTV



ERRORI

Con il patrocinio di



IL COSTO 
DELL’ERRORE

30% nella nuova 
costruzione

I costi dell’errore nelle costruzioni

Studi internazionali e nazionali. 40%, 30% …. Il costo finale è sempre diverso…
Il prodotto è complesso… ma si può intervenire



La curva di MacLeamy

Build Better 

Before Built

BIM e digitalizazione

RISPARMI DI TEMPO

RISPARMI DI COSTO 

(EFFICIENTE UTILIZZO RISORSE)

RIDUZIONE DEL RISCHIO DI ERRORE

CONDIVISIONE TRA GLI STAKEHOLDERS 

IN TEMPO REALE DI OGNI CRITICITÀ, 

MODIFICA O INTEGRAZIONE

TRACCIABILITA’

INTEROPERABILITA’

INTERCOOPERAZIONE



Il valore della produzione
nelle costruzioni 2022 – miliardi di euro

288,5 MILIARDI

2019

182
2020

174
2021

231,5

57 MILIARDI

IN PIÙ
SUL 2021

114,5 MILIARDI IN 

PIU’ 
SUL 2020

106,5 MILIAIRDI IN PIÙ SUL 2019



230 MILIARDI

30%
di inefficienza e errori?

69 MILIARDI DI EURO
15%

33 miliardi

Il valore della produzione
nelle costruzioni 2022 – miliardi di euro



Grazie dell’attenzione
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